
 

Città di Castellammare di Stabia 

Medaglia d’Oro al Merito Civile 

Il Sindaco 

Castellammare di Stabia, 21 febbraio 2007 

N/prot: 13520 
Al direttore generale Asl Napoli 5 

dott. Gennaro D’Auria 
Oggetto: richiesta incontro per Terme di Stabia 
Egregio Direttore, 

l’azienda “Terme di Stabia” sta attraversando una crisi estremamente 

profonda: ad oggi è francamente molto difficile intravedere soluzioni a una 

situazione, risultato anche di una serie di fatti accaduti negli ultimi mesi, se 

non c’è da parte di tutti i soggetti coinvolti un serio e fattivo contributo alla 

loro individuazione. 

Le Terme di Stabia rischiano, davvero, il collasso e questa sarebbe una 

iattura per l’intera città di Castellammare di Stabia, dato che esse 

rappresentano, oltre a un pezzo forte dell’identità del territorio, una delle 

pochissime realtà aziendali capaci di dare lavoro a centinaia di persone e 

prospettive di sviluppo all’economia locale, senza considerare pure l’indotto 

turistico-alberghiero a esse collegato e stimabile in presenze nelle strutture 

ricettive cittadine tra le 40.000 e le 50.000 annue. E’ facile intuire come, in una 

città del Sud Italia alle prese con il dramma della disoccupazione e del lavoro 

sempre più precario, l’ipotesi del blocco della loro attività o, addirittura, di 

un loro fallimento vada scongiurato con tutti i mezzi a disposizione delle 

istituzioni.  

Questo vale ancora di più nella situazione di oggi che, brevemente, 

voglio ricordare. Le recenti e note vicende giudiziarie connesse agli sviluppi 



dell’indagine avviata dalla Guardia di Finanza hanno inciso molto 

negativamente e con immediatezza nella situazione economica aziendale, che 

aveva appena chiuso, non senza difficoltà, un difficile esercizio- il 2006- 

caratterizzato dall’influenza negativa della precedente legge finanziaria. Il 

fatturato, paragonato all’analogo periodo del precedente esercizio, è 

diminuito globalmente di oltre il 40%. 

La riduzione delle COM (Capacità Operativa Massima), operata negli 

ultimi mesi del 2006 da parte dell’Asl Napoli 5, ha inferto un ulteriore 

durissimo colpo non soltanto al bilancio, ma anche alle prospettive future 

dell’azienda. 

Inoltre il blocco dei pagamenti, effettuato negli ultimi 2 mesi sempre da 

parte dell’Asl Napoli 5, pone problemi enormi anche nella gestione ordinaria, 

spingendo Terme di Stabia verso una crisi sempre più irreversibile.  

Come appare evidente il perdurare di questa situazione provoca scenari 

sempre più complicati e negativi, sia per l’azienda sia per la stessa città di 

Castellammare di Stabia. Terme di Stabia produce il suo fatturato (8 milioni 

di euro all’anno circa) grazie a entrate assicurate per la massima parte dal 

Sistema Sanitario Nazionale, piuttosto che attraverso servizi pagati dai 

cittadini. E’ incontrovertibile, dunque, l’assoluta necessità che anche l’Asl 

Napoli 5 sia pienamente coinvolta nella soluzione dei problemi di Terme di 

Stabia.  

Per tali motivi Le chiedo di verificare la possibilità di procedere a un 

sostanziale aumento delle COM per Terme di Stabia, attraverso una revisione 

della loro distribuzione sul territorio di competenza, tenendo conto che la 

capacità potenziale della struttura si attesta a oltre 600.000 l’anno, mentre 

adesso le COM sono state ridotte a poco più di 300.0000. Per raggiungere tale 

obiettivo Terme di Stabia è pronta a concordare sin da subito la data per un 



incontro, nel corso del quale definire tutte le modalità con cui affrontare tale 

percorso. 

Certo di un Suo sollecito riscontro, Le porgo  
Distinti saluti 

Il Sindaco 
Salvatore Vozza 

 


